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Fine del lavoro?  

 

 

 

 
 

 

 

http://tecalibri.altervista.org/R/RIFKIN_lavoroC.htm


In realtà… 

I. … già oggi c’è una grande quantità di 
occasioni di lavoro, accessibile però 
soltanto attraverso le reti professionali, 
parentali, amicali 

 

II. … lasciamo inutilizzati alcuni grandi 
giacimenti occupazionali, che 
basterebbero per dare lavoro a tutti 

 



I. IL LAVORO CHE C’È 
(ma non si vede) 



Dieci milioni di contratti ogni anno 
ben ripartiti tra nord centro e sud… 

 

RAPPORTI DI LAVORO ATTIVATI 
(lav. subordinato e collaboraz. continuative) 

 

Fonte: Min. Lav., Sistema informativo delle Comunicazioni Obbligatorie 
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NORD CENTRO  SUD 

 

2010 
 

4.128.632 
 

2.430.977 
 

3.573.730 

 

2011 
 

4.091.299 
 

2.468.544 
 

3.644.550 



… ma quelli a tempo indeterminato 
sono solo uno su cinque 

 

PRIMO TRIMESTRE 2012 
 

Fonte: Min. Lav., Sistema informativo delle Comunicazioni Obbligatorie 
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Tempo 
indeterm. 

T. determ. 
+ apprend. 

Coll. cont. 
autonome 

 

Val. assoluti 
 

555.553 
 

1.786.520 
 

264.457 

 

Percentuali 
 

21,3% 
 

68,5% 
 

10,1% 



Il flusso di assunzioni  
nelle nove regioni che lo studiano   

• Piemonte   

• Lombardia 

• Liguria 

• Bolzano 

• Trento 

• Veneto 

• Friuli V. Giulia 

•  Emilia Romagna 

• Marche 

• Umbria 

 

  

507.833                                       DATI 2010 

1.283.291           

189.819             (i dati non comprendono 

128.155              il lavoro autonomo e i        

122.214              contratti ripetuti tra gli  

625.850              stessi soggetti) 

128.757                

703.866 

206.067 

107.449 
    7 



Dove il diaframma è più spesso che altrove 

Fonte:  OCSE 2008 
 

Asse verticale: 
percentuale media 
mensile di passaggi 
da occupazione a 
disoccupazione 
rispetto al totale 
degli occupati 
 

Asse orizzontale: 
percentuale media 
mensile di passaggi 
da disoccupazione 
a occupazione 
rispetto al totale 
dei disoccupati 



Due esempi interessanti: 
il Veneto e Milano 

• Nel solo Comune di Milano (1.336.000 residenti), 
108.412 nuovi contratti di lavoro nel 2011 
 

• Nella Regione Veneto (4.946.000 residenti), 625.850 
nuovi contratti di lav. dal 1°.10.2010 al 30.9.2011 
 

LE CRISI OCCUPAZIONALI HANNO DUE ZERI IN MENO: 

In Veneto, 2011: 11.807 lic. coll.; 22.671 lic. indiv.; tot.: 34.478 

Ma allora, perché 7 anni di Cig alla Finmek, o alla Iar Siltel? 
 

Chi perde il lavoro senza Cig lo ritrova: in 1 mese 40%, 3 mesi 60%, 1 anno 81% 

Ma i passaggi da tempo det. a indet. dal 2007 al 2011 si sono dimezzati: oggi 3% 
 



Gli skill shortages nel Veneto 
secondo l’Osservatorio regionale 
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Della nuova domanda di lavoro 
si conoscono i settori…  

Sul totale di 108.412 nuovi contratti nel 2011, a Milano: 
• Servizi alle imprese    23.682     21,8% 

• Informazione e comunicazione    18.237    16,8% 

• Attività professionali, scientifiche e tecniche    12.779    11,8% 

• Servizi alberghieri e di ristorazione      9.559    8,8% 

• Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli      8.117     7,5% 

• Trasporto, logistica e magazzinaggio      7.437      6,9% 

• Istruzione      5.081      4,7% 

• Attività manifatturiere      4.878      4,5% 

• Attività di intrattenimento e divertimento, artistiche e sportive, 4.785      4,4% 

• Cura e assistenza domiciliare, altre attività di servizi      4.364      4,1% 

• Sanità e assistenza sociale         3.435      3,2% 

• Attività bancarie, finanziarie, assicurative  e immobiliari      3.616      3,3 

• Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria      626       0,6% 

• Fornitura di acqua, energia elettrica, gas, attività di gestione dei rifiuti e reti fognarie      521      0,5% 

• Agricoltura, silvicoltura, pesca, attività estrattiva           108         0,1% 

… …  



… e si conoscono i luoghi 
  Si può conoscere in anticipo il fabbisogno prevedibile in ogni zona, settore per settore 

(fonte:  F. Giubileo, S. Caiello, Dove si trova lavoro a Milano, wp Unimib, 2011) 



Gli unemployment spells in Italia: 
entro quanto tempo si ritrova il lavoro 



I tempi dell'outplacement in Italia 
i 1238 quadri trattati da un'agenzia 

 

 

QUADRI 

2010 

 Mesi 

2010 
%  

Incidenza 

1° semestre 

2011 

 Mesi 

1° semestre 

2011 
%  

incidenza 

< 30 anni 3,5 1 4,0 1 

Da 30 a 40 anni 4,5 32 5,3 30 

Da 40 a 50 anni 6 54 5,8 54 

> 50 anni 5,8 13 6,2 15 

Totale media 5,5 100 5,8 100 

TEMPO MEDIO  
DI RICOLLOCAZIONE PER FASCIA 
D’ETÀ/INQUADRAMENTO 



I tempi dell’outplacement in Italia 
segue: i 2961 impiegati 

 

 

IMPIEGATI  

2010 

 Mesi 

2010 
%  

incidenza 

1° semestre 

2011 

 Mesi 

1° semestre 

2011 
%  

incidenza 

< 30 anni 3,8 8 4,5 5 

Da 30 a 40 anni 4,5 54 5,0 47 

Da 40 a 50 anni 5,6 31 5,5 36 

> 50 anni 6,3 7 6,0 12 

Totale media 4,9 100 5,3 100 

TEMPO MEDIO  
DI RICOLLOCAZIONE PER FASCIA 
D’ETÀ/INQUADRAMENTO 



I tempi dell’outplacement in Italia 
segue: i 1637 operai 

 

 

OPERAI  

2010 

 Mesi 

2010  
%  

incidenza 

1° semestre 

2011 

 Mesi 

1° semestre 

2011  
%  

incidenza 

< 30 anni 4,3 13 4,5 6 

Da 30 a 40 anni 5,5 43 5,2 34 

Da 40 a 50 anni 5,8 27 5,7 42 

> 50 anni 6,4 17 6 18 

Totale media 5,5 100 5,4 100 

TEMPO MEDIO  
DI RICOLLOCAZIONE PER FASCIA 
D’ETÀ/INQUADRAMENTO 



Perché questa enorme differenza? 

• I dati generali elaborati da Bankitalia si riferiscono 
alla ricerca del nuovo posto di lavoro nel periodo 
tra il 1998 e il 2005 (ultima ricerca disponibile sul tema) … 
 

•  … ma sono confermati dai dati disaggregati       
più recenti (v. per es. Veneto o Milano) e dai 
rendiconti delle maggiori agenzie di outplacement 
 

•  come si spiega l'enorme differenza tra il dato 
generale e il dato relativo ai lavoratori in Cig? 



II. TRE GIACIMENTI DI DOMANDA 
DI LAVORO IGNORATI   

 

 

gli skill shortages  
 

gli investimenti esteri 
 

la domanda di servizi inespressa 
 



Un censimento 
 degli skill shortages 

Rapporto  Excelsior Unioncamere 2011: 117.000 scoperture 
 

Tutti i settori  (117.000)        100%                  

Industria                                     26%  (operai, macellai, tecnici inf., mobility man., ecc.) 

Costruzioni                                 16%  (elettricisti, idraulici, posatori materiali spec., ecc.) 

Commercio                                 14%  (shop manager, addetti vendite spec., informatici) 

Trasporto e logistica                   6%   (esperti conserv. alimenti, tecnici, marketing, ecc.) 

Alloggio e ristorazione              11%   (cuochi, inform. serv. alb., accoglienza e intrat.) 

Informazione e comunicazioni  3%   (ingegneri, gestori web, grafici web, designer) 

Credito, finanza e assicurazioni 2%   (consul. previdenziali, recupero cred., promotori) 

Sanità                                             7%   (infermieri, ausiliari, specialisti smaltimento, ecc.) 

Altri                                                15% (falegnami, ebanisti, panificatori, meccanici, ecc.) 

 

ma si stima che siano molte di più: come ci sono i “lavoratori 
scoraggiati”, così ci sono gli imprenditori che rinunciano a cercare 



Di nuovo gli skill shortages nel Veneto 
secondo l’Osservatorio regionale 
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Il difetto gravissimo dei servizi 
di orient. scolastico e professionale 

EUROBAROMETRO, 2010 
 

• In Svezia, il 40% degli adolescenti dichiara di 
prevedere un lavoro contenente attività 
manuale (flusso reale nel mdl: 42%) 
 

• In Italia dà la stessa risposta il 5% degli 
adolescenti (flusso reale nel m.d.l.: 48%) 

 

 



Lo squilibrio fra domanda e offerta di istruzione 

universitaria 

-700

-600

-500

Politico-sociale -15.100 

Letterario -10.200 

Linguistico -7.000 

Psicologico -4.400 

Architettura -3.700 

Geo-biologico -3.200 

Educazione fisica -1.400 

Scientifico -1.200 

Agrario  

Insegnamento 

Chimico-farmaceutico 

Giuridico 3.800 

Medico-sanitario 7.800 

Economico-statistico 14.600 

Ingegneria 19.700 

domanda>offerta 

offerta>domanda 

Dati relativi al 2010 

FONTE: Elaborazioni Confindustria Education su dati Eurostat 



La riqualificazione professionale 
in funzione degli skill shortages 

 

COME SI APPROFITTA DI QUESTO GIACIMENTO DI LAVORO? 
 

• la formazione "vocazionale" è inefficace: il tasso di 
coerenza medio con gli sbocchi occupazionali 
effettivi è inferiore al 50% 
 

• occorre invece la formazione mirata allo specifico  
sbocco esistente, in collaborazione con la stessa 
azienda interessata 



Come funziona la "condizionalità" 
nei Paesi scandinavi 

• il bilancio delle competenze del lavoratore che ha 
perso il posto 
 

• l’individuazione  delle vacancies più vicine alle sue 
attitudini e dei percorsi necessari per occuparle 
 

• la definizione concordata del programma e 
l’assunzione del corrispondente impegno 
 

• l’arbitrato nel caso di dissenso tra il tutor e il 
lavoratore 
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FONTE: UNCTAD (stime preliminari per l’anno 2011) 

Pochi investimenti esteri in Italia 

4,8 

2,4 

1,3 

2,6 

1,0 

Regno 
Unito 

Francia 

Germania 

Spagna 

Italia 

37

43

61

22

116 

337 

614 

674 

1.008 

1.086 

Regno 
Unito 

Francia 

Germania 

Spagna 

Italia 

Flussi netti di IDE in entrata 

Media, 2005-2011 

Stock di IDE in entrata 

2010 

Mld USD % PIL Mld USD % PIL 

48,4 

39,0 

20,4 

43,7 

16,4 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/ae/Flag_of_the_United_Kingdom.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_Italy.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_France.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_Germany.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_Spain.svg
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/ae/Flag_of_the_United_Kingdom.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_Italy.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_France.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_Germany.svg
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Flag_of_Spain.svg
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I fondi sovrani non ci amano 

FONTE: Sovereign Wealth Fund Institute 

I 

2005-2011, Miliardi di dollari 

7

15

26

27

28

38

68

76

Italia 

Qatar 

Germania 

Svizzera 

Francia 

Cina 

Regno Unito 

Stati Uniti # 1 

# 2 

# 3 

# 4 

# 5 

# 6 

# 7 

# 16 



Italia fanalino di coda in Europa per capacità 
di attirare investimenti diretti esteri: 

il quinquennio precedente  alla crisi (2004-2008) 



Quegli altri 29 “Marchionne” 
che si tengono alla larga dall’Italia 

• Se recuperassimo la differenza rispetto alla 
media EU: maggior flusso di investimenti 
annuo in ingresso pari a (circa) il 3,6% del Pil 
 

• Il Pil italiano: circa € 1600 mld  
3,6% del Pil = 57,6 mld in più all’anno 
 

• È l’equivalente di 29 volte l’investimento 
proposto da Marchionne (20 mld in 10 anni) 

 

 



Che cosa chiude il nostro sistema agli 
investimenti stranieri 

• inefficienza delle amministrazioni e burocrazia 

• costo più alto dell’energia e dei servizi alle imprese 

• difetto di cultura della legalità e di civicness 

• arretratezza delle infrastrutture 

ma sono decisivi anche 

• l’inconoscibilità e disallineamento del nostro dir. lav. 

• il nostro sistema di relazioni industriali, ancora troppo 
chiuso all’innovazione  (prima dell'Acc. Interc. 28 giugno 2011) 

• un’intesa protezionistica (non dichiarata) 



L’inconoscibilità 
 del nostro diritto del lavoro 

• Oggi il codice del lavoro italiano richiede più di 
duemila pagine; è illeggibile senza il consulente ed è 
di fatto non traducibile in inglese 
 

• (ma ridurre il cuore del diritto del lavoro a una 
settantina di articoli è possibile; QUESTA RIFORMA OGGI 

È MATURA SIA TECNICAMENTE, SIA POLITICAMENTE, IN TEMPI 
BREVI E A COSTO ZERO: d.d.l. n.1873/2009) 



L’intesa protezionistica tacita 
che chiude il Paese 

 

La difesa dell’“italianità” delle grandi imprese, anche 
quando l’imprenditore straniero è migliore: 

–  Antonveneta (contro Abn Amro) 

–  Alitalia (contro Air France-KLM) 

–  Telecom (contro AT&T) 

–  Poste (difesa del monopolio contro tutto e tuttI) 

–  Autostrade (contro Abertis) 

–  Ferrovie (protezionismo strisciante) 

–  e da ultimo Parmalat (contro Lactalis) 









Una vicenda virtuosa: 
il Nuovo Pignone 

• 1993: Ciampi decide di cedere la fabbrica alla General 
Electric – divampano le polemiche 
 

•   2010 (Wikipedia): “il Nuovo Pignone è la capofila della 

divisione Oil & Gas della General Electric Energy (caso unico 

per General Electric di capofila non basata in USA); ha 

moltiplicato per un fattore di circa 8 il fatturato e detiene una 

quota rilevante del mercato mondiale delle turbine a gas e a 

vapore, compressori centrifughi e alternativi ... operando con 

successo sia nella progettazione e costruzione dei macchinari 

che nella manutenzione di impianti. Svolge anche importanti 

attività di ricerca e formazione.” 

E paga retribuzioni del 50 per cento superiori, a parità di livello 

delle mansioni, rispetto al settore metalmeccanico italiano 



Grazie per l’attenzione 


